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SULLO SCAFFALE/2 Un saggio di Ciconte ricostruisce i1 delitto del nobile e politico siciliano nel 1893: tutti assolti gli assassini

Il marchese Notarbartolo, la prima
vittima di mafia e degli amici di Giolitti

» MASSIMO NOVELLI

o hanno definito "un
eroeborgheseantelit-

¡{ teram", il primo dei
non tantissimi nelle vicende
italiane dal 1861 a oggi. Co-
me Giorgio Ambrosoli, il
commissario liquidatore
dellebanchedi Michele Sin-
dona, fatto uccidere dalban-
carottiere siciliano: "L'eroe
borghese", insomma, di un
bel libro di Corrado Stajano.
Ambrosoli era stato monar-
chico da ragazzo. Emanuele
Notarbartolo di San Gio-
vanni era un marchese,
"proveniva da un'antica e
nobile famiglia, i cui antena-
ti figuravano in due diplomi
di Federico III re di Sicilia
nel lontano 1296".

ERA NATURALMENTE di "i-
stinto conservatore" e "in-
transigente Notarbartolo, lo
sapevano in tanti; onesto e
fermo nelle sue convinzioni

II libro

CN NA UCCISC
Sii,d1111ENOTAMMItOM

Enzo Ciconte

• Chi ha
ucciso
Emanuele
Notarbartolo?
Enzo Ciconte
Pagine: 232
Prezzo: " l €
Editore
Saleii io

shdaco
di Palermo
Emanuele
Notarbartolo
(1834-1893),
politico
e banchiere

morali dalle quali non deflet-
teva". Non aveva ceduto da
sindaco di Palermo, e tanto
meno da direttore generale
del Banco di Sicilia. Per que-
ste ragioni fu assassinato la
sera del l° febbraio del 1893,
in una carrozza di prima
classe del treno che da Sciara
lo stava riportando a Paler-
mo. A ricostruire con accura-
tezza il caso Notarbartolo, su
cui si sono esercitati con
maestria anche Paolo Valera
e Sebastiano Vassalli, è ora
Enzo Ciconte, docente di
Storia delle mafie italiane
all'Università di Pavia e au-
tore di diversi saggi sulla 'n-
drangheta e Cosa Nostra. Il
suo libro Chi ha ucciso Ema-
nuele Notarbartolo? (Saler-
no) parte da un assunto, che è
poi il sottotitolo del volume:
"1l primo omicidio politi-
co-mafioso".

L'assassinio del nobile si-
ciliano, in effetti, inaugurò la
lunga serie di delitti compiu-
ti dai sicari della mafia in col-

lusione di affari o su ordine di
poteri più o meno occulti, po-
litici ed economici. I prota-
gonisti in nero di allora, av-
verte Ciconte, "mostrano i
tratti negativi di un potere e
di una classe dirigente am-
piamente intesa, che avran-
no modo di rivelarsi nella
storia successiva dell'Italia
liberale, fascista e repubbli-
cana con un'incredibile e
sorprendente continuità pur
con gli evidenti e inevitabili
mutamenti di uomini e di
scenari".

L'ELIMINAZIONE del mar-
chese Notarbartolo, che ave-
va contrastato le consorterie
politiche e affaristiche nello-
ro assalto della Sicilia, dalle
banche alle terre, alle cariche
pubbliche, rimase senza col-
pevoli. I più che probabili au-
tori - cioè il politico Raffaele
Palizzolo come mandante e
Giuseppe Fontana come uno
dei killer - furono assolti dal-
la Corte d'assise di Firenze

nel1904. E tutto ciò dopo che
la Cassazione aveva annulla-
to, per vizio di forma, le con-
danne a 30 anni inflitte ai due
dalla Corte d'assise di Bolo-
gna. Rammenta Ciconte che
sotto "ungrandetitolo, ̀Lari-
scossa della maffia', l'Avanti!
commentava quello che sta-
va succedendo... A Firenze
Palizzolo era protetto dal
`più cordiale degli amici di
Giolitti"'.
E di Palizzolo, alfiere della

politica iper-regionalista, il
giornale socialista "diede
questo giudizio: ̀Egli è l'am-
basciatore della maffia sici-
liana; egli è colui che tramutò
la maffia da puro fenomeno
di delinquenza e di degene-
razione sociale in forza poli-
tica: egli fu colui che dette
nelle mani di quella società a
mal fare l'arma più terribile
di dominio, superiore alla
frode, alla corruzione, all'in-
ganno, al coltello, al bastone:
l'arma elettorale"'.
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